
E noi, uniti ai cori degli angeli, innalziamo a te, 
o Padre, unico Dio col Figlio e con lo Spirito 
Santo, l’inno di benedizione e di lode: Santo…  
 
Anamnesi 
S. Mistero della fede 
T. Annunziamo… 
 

RITI DI COMUNIONE 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Nada te turbe, nada te espante 
Quien a Dios tiene, nada le falta. 
Nada te turbe, nada te espante 
Solo Dios basta. 
 
Padre nostro… 
 
CANTO ALLA COMUNIONE 

R. Il tuo popolo in cammino,  
     cerca in te la guida 
     Sulla strada verso il Regno,  
     sei sostegno col tuo Corpo 

        Resta sempre con noi, o Signore. 
È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta la speranza. R. 

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza. R. 

È il tuo Corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all’amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. R. 

È il tuo Sangue, Gesù, il segno eterno 
dell’unico linguaggio dell’amore. 
Se il donarsi come te richiede fede, 
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. R. 

 

È il tuo Dono, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 
il tuo fuoco le rivela la missione. R. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
Orazione dopo la Comunione 
S. Il popolo a te consacrato, o Dio vivo e vero, 
ottenga i frutti e la gioia della tua benedizione 
e, poiché ha celebrato questo rito festoso, ne 
riceva i doni spirituali. Per Cristo nostro Signo-
re.   
T. Amen 
 

S. Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo Spirito, Kyrie eleison, Kyrie 
eleison, Kyrie eleison 
 

S. Dio, che oggi vi ha riuniti per l’anniversario 
della consacrazione di questa casa vi colmi 
della sua grazia e della sua pace.  
T. Amen  
 

S. Cristo vi edifichi come pietre vive del suo 
tempio spirituale.  
T. Amen  
 

S. Lo Spirito di Dio abiti nei vostri cuori e vi 
unisca alla comunione gloriosa dei santi.  
T. Amen  
 

S. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, 
Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con 
voi rimanga sempre.  
T. Amen  
 
CANTO FINALE 
Tutta la terra canti a Dio, lodi la sua maestà. 
Canti la gloria del suo nome, grande sublime 
santità.  Dicano tutte le nazioni, non c’è nes-
suno uguale a te. Sono stupendi i tuoi prodigi, 
dell’universo tu sei re. 

In ottemperanza alle normative vigenti è vietato lasciare  

questo foglietto in Chiesa. Grazie per la collaborazione.  
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Il giorno 14 settembre 1958, l’Arcivescovo titolare d’Iconio e ausiliare di Mila-
no Sergio Pignedoli  ha consacrato la Chiesa Parrocchiale di Bulgarograsso e il 

suo Altare Maggiore dedicandola alla Immacolata Concezione della B.V. Ma-
dre di Dio a Sant’Agata V. e M. patrona ed a S. Giuseppe.  
L’anniversaria commemorazione di tale consacrazione, si celebrerà l’ultima 
domenica del mese di Luglio  

CANTO DI INGRESSO 
R. I cieli narrano la gloria di Dio 
     E il firmamento annunzia l’opera sua 
     Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio 
La notte alla notte ne trasmette notizia 
Non è linguaggio non sono parole di cui non si 
oda il suono R. 

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo 
E la sua corsa l’altro estremo raggiunge 
Nessuna delle creature potrà, mai sottrarsi 
al suo calore. R. 

La legge di Dio rinfranca l’anima mia 
La testimonianza del Signore è verace 
Gioisce il cuore ai suoi giusti precetti che dan-
no la luce agli occhi. R. 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
S. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo 
T. Amen 
S. Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo Spirito 
 

Atto penitenziale 
S. Fratelli e sorelle disponiamo il nostro spirito 
al pentimento e, per essere meno indegni di 
accostarci alla mensa del Signore, riconoscia-
moci bisognosi della sua infinita misericordia 
 

T. Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-
telli e sorelle, che ho molto peccato in pen-
sieri, parole e omissioni, per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa. E sup-
plico la beata sempre Vergine Maria, gli 

angeli, i santi, e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 
T. Amen 
 

Gloria: di “Lourdes” 
 

Orazione all’inizio dell’assemblea liturgica 
S. Preghiamo 
Ascolta, o Dio, la preghiera del tuo popolo che 
ogni anno ricorda con gioia il giorno della con-
sacrazione di questo tempio: concedigli di 
offrirti un servizio degno e irreprensibile e di 
ottenere con abbondanza i frutti della reden-
zione. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Si-
gnore e nostro Dio… 
T. Amen 
 

LITURGIA DELLA PAROLA  
LETTURA 
Lettura del secondo libro di Samuele 
In quei giorni. Davide andò e fece salire l’arca 
di Dio dalla casa di Obed-Edom alla Città di 
Davide, con gioia. Quando quelli che portava-
no l’arca del Signore ebbero fatto sei passi, 
egli immolò un giovenco e un ariete grasso. 
Davide danzava con tutte le forze davanti al 
Signore. Davide era cinto di un efod di lino. 
Così Davide e tutta la casa d’Israele facevano 
salire l’arca del Signore con grida e al suono 
del corno. Quando l’arca del Signore entrò 
nella Città di Davide, Mical, figlia di Saul, guar-



dando dalla finestra vide il re Davide che sal-
tava e danzava dinanzi al Signore e lo di-
sprezzò in cuor suo. Introdussero dunque 
l’arca del Signore e la collocarono al suo po-
sto, al centro della tenda che Davide aveva 
piantato per essa; Davide offrì olocausti e 
sacrifici di comunione davanti al Signore. 
Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i 
sacrifici di comunione, Davide benedisse il 
popolo nel nome del Signore degli eserciti e 
distribuì a tutto il popolo, a tutta la moltitudine 
d’Israele, uomini e donne, una focaccia di 
pane per ognuno, una porzione di carne arro-
stita e una schiacciata di uva passa. Poi tutto 
il popolo se ne andò, ciascuno a casa sua. 
Davide tornò per benedire la sua famiglia; gli 
uscì incontro Mical, figlia di Saul, e gli disse: 
«Bell’onore si è fatto oggi il re d’Israele sco-
prendosi davanti agli occhi delle serve dei suoi 
servi, come si scoprirebbe davvero un uomo 
da nulla!». Davide rispose a Mical: «L’ho fatto 
dinanzi al Signore, che mi ha scelto invece di 
tuo padre e di tutta la sua casa per stabilirmi 
capo sul popolo del Signore, su Israele; ho 
danzato davanti al Signore. Anzi mi abbasserò 
anche più di così e mi renderò vile ai tuoi oc-
chi, ma presso quelle serve di cui tu parli, pro-
prio presso di loro, io sarò onorato!».        PdD 
 
SALMO RESPONSORIALE 
R. Il Signore ha scelto Sion per sua dimora 
 

Ricordati, Signore, di Davide, quando giurò al 
Signore: «Non entrerò nella tenda in cui abito, 
non mi stenderò sul letto del mio riposo, finché 
non avrò trovato un luogo per il Signore, una 
dimora, per il Potente di Giacobbe». R. 
 

Sorgi, Signore, verso il luogo del tuo riposo, tu 
e l’arca della tua potenza. I tuoi sacerdoti si 
rivestano di giustizia ed esultino i tuoi fedeli. 
R. 
 

Per amore di Davide, tuo servo, non respinge-
re il volto del tuo consacrato. Sì, il Signore ha 
scelto Sion, l’’ha voluta per sua residenza: 

«Questo sarà il luogo del mio riposo per sem-
pre: qui risiederò, perché l’ho voluto». R. 
 
EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Co-
rinzi 
Fratelli, ciò che è stoltezza di Dio è più sapien-
te degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è 
più forte degli uomini. Considerate infatti la 
vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi 
molti sapienti dal punto di vista umano, né 
molti potenti, né molti nobili. Ma quello che è 
stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per con-
fondere i sapienti; quello che è debole per il 
mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; 
quello che è ignobile e disprezzato per il mon-
do, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per 
ridurre al nulla le cose che sono, perché nes-
suno possa vantarsi di fronte a Dio. Grazie a 
lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è 
diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, 
santificazione e redenzione, perché, come sta 
scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore.    PdD 
 
CANTO AL VANGELO 

R. Alleluia (6v.) 
Passeranno i cieli, e passerà la terra 
La tua parola non passerà.  
A-a-lleuia, alleluia. R. 
 
VANGELO 
Lettura del Vangelo secondo Marco 
In quel tempo. Convocata la folla insieme ai 
suoi discepoli, il Signore Gesù disse loro: «Se 
qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se 
stesso, prenda la sua croce e mi segua. Per-
ché chi vuole salvare la propria vita, la perde-
rà; ma chi perderà la propria vita per causa 
mia e del Vangelo, la salverà. Infatti quale 
vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo 
intero e perda la propria vita? Che cosa po-
trebbe dare un uomo in cambio della propria 
vita? Chi si vergognerà di me e delle mie pa-
role davanti a questa generazione adultera e 

peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergo-
gnerà di lui, quando verrà nella gloria del Pa-
dre suo con gli angeli santi».                     PdS 
 

Omelia 
 

CANTO DOPO IL VANGELO 
Solo tu sei il mio pastore,  
niente mai mi mancherà 
Solo tu sei il mio pastore, o Signore 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
S. Fratelli e sorelle, al Signore Gesù, che ci 
indica la via della croce, innalziamo la nostra 
preghiera di supplica e di intercessione 

T. Sostieni, Signore il nostro cammino 
 

Per il Santo Padre Francesco, il nostro Vesco-
vo Mario e per i nostri sacerdoti, perché siano 
instancabili nel dono di sé per l’edificazione 
della Chiesa, preghiamo. T. 
 

Per i Catechisti, gli educatori, gli adulti e i gio-
vani che nell’annuncio della Parola di Dio, in 
oratorio, nell’assistenza ai poveri e ai malati, 
nella liturgia e nella cura della chiesa, servono 
la nostra comunità parrocchiale, preghiamo.  T 
 

Per i religiosi e le religiose originari della no-
stra parrocchia e perché il Signore chiami 
ancora ragazzi, giovani e adulti a servirlo nelle 
diverse vocazioni di particolare consacrazio-
ne, preghiamo. T. 
 

Per le nostre famiglie, per i bambini e i giova-
ni, gli anziani, gli stranieri che abitano tra noi, 
per i malati, per i poveri della nostra parroc-
chia, preghiamo. T. 
 

Per la nostra comunità parrocchiale che do-
mani celebra la memoria dei Santi Gioacchino 
e Anna: i nonni del Cristo Risorto siano da 
esempio e guide per tutti noi e per i nonni del-
la nostra comunità. Preghiamo. T. 
 

A conclusione della liturgia della parola 
S. Esaudisci, o Dio clemente, la nostra umile 
supplica: tutti coloro che sono presenti in que-
sta chiesa nel giorno anniversario della sua 

consacrazione ti siano graditi per la devozione 
nel cuore e per la fedeltà della vita e, come 
ora ti invocano nella speranza del tuo soccor-
so, così giungano a lodarti in eterno. Per Cri-
sto nostro Signore.  
T. Amen 
 
CANTO ALL’OFFERTORIO 
R. Come un fiume il frutto della tua vitto-

ria, viene a te.  
 Tutto quello che ci hai dato nella storia, 

diamo a te. 
Ecco il mondo immensa patena, dei fermenti 
dell’umanità. Ecco il pane ardente dei giorni 
che il tuo amore ci dà R. 
Ecco il mondo calice immenso, d’ogni pena 
d’ogni povertà. Ecco il vino ardente del tempo, 
questo tempo che va. R. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
Credo in un solo Dio… 
 
Orazione sui doni 
S. Accetta, o Padre, il sacrificio che ti offriamo 
nel ricordo del giorno santo in cui hai riempito 
della tua presenza questo luogo a te consa-
crato e fa’ di noi un’offerta spirituale a te gradi-
ta. Per Cristo nostro Signore.  
T. Amen 
 
Prefazio 
S. È veramente cosa buona e giusta celebrar-
ti, o Padre, Dio onnipotente ed eterno. Tu ci 
hai dato la gioia di costruirti tra le nostre case 
una dimora dove continui a colmare di grazie 
la tua famiglia pellegrina sulla terra e dove ci 
offri il segno e la primizia della nostra unione 
con te.  
Qui raduni e fai crescere come corpo del Si-
gnore la Chiesa diffusa nel mondo finché rag-
giunga la sua pienezza nella visione di pace 
che splende nella città celeste, la santa Geru-
salemme.  


